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Cuneo,  12 novembre2104
SCRITTORINCITTA’ 2014 - XVI edizione
Cuneo, da mercoledì 12 a domenica 16 novembre

Il diario di mercoledì 12
La mattina del primo giorno di questa sedicesima edizione di scrittorincittà è iniziata di buon'ora nella suggestiva cornice della ex chiesa di Santa Chiara.

Qui la compagnia del Melarancio, con lo spettacolo Scivolando sull'arcobaleno, ha incantato i visi sorridenti di tanti piccoli bambini delle scuole dell'infanzia con uno spettacolo tutto a colori. Partendo dalle pennellate vivaci tracciate su una tela e da alcune storie, Marina Berro ha raccontato i colori delle cose ma anche delle emozioni: giallo come il canarino, come il limone, come la buccia della banana, ma anche come l'allegria e l'amicizia; rosso come le fragole, come il fuoco e come la macchina del papà, ma anche come la rabbia; nero come la notte ma anche come la paura.

Ogni colore oltre che un modo per descrivere la realtà  è divenuto così anche un modo per sentire ciò che sta attorno e dentro di noi. 

Nel pomeriggio il festival è entrato nel vivo con l'appuntamento inaugurale a cui ha partecipato il giornalista e critico letterario Piero Dorfles.
Dopo il taglio del nastro e i saluti delle autorità con la presenza assai gradita dell'assessore regionale alla Cultura e al Turismo Antonella Parigi, Piero Dorfles e Giorgio Vasta hanno condotto il folto pubblico in sala in un colorato viaggio nella storia della letteratura. Dorfles, autore de I cento libri che rendono più ricca la nostra vita (Garzanti 2014), ha spiegato come ognuno di questi cento libri da lui selezionati contenga una frase, un personaggio, un elemento portatore di una verità universale sulla natura dell'uomo. Questi capolavori hanno dunque il potere di parlare a tutti e di avvicinarci al prossimo. In un dialogo sempre piacevole con Vasta, Dorfles ha sottolineato come la lettura sia un meraviglioso atto creativo in cui ogni singolo lettore è chiamato a colorare la storia, a differenza del cinema e della televisione in cui il prodotto fornito allo spettatore è già confezionato in ogni dettaglio. Dorfles ha analizzato in particolare tre delle undici sezioni in cui è articolato il suo libro: l'utopia negata, analizzando I viaggi di Gulliver e 1984, l'avventura e la fuga, soffermandosi su Le avventure di Huckleberry Finn e i romanzi-mondo, con una disamina che ha posto Moby Dick di Melville nella scia di Omero, Dante e molti altri grandi autori che si sono occupati della volontà irrefrenabile dell'uomo di superare i limiti. Non poteva esserci inizio più variopinto e appropriato per questa edizione di scrittorincittà dedicata ai colori.
Con Haim Baharier, stimolato da Matteo Corradini, il pubblico ha compiuto un viaggio a ritroso nella cultura ebraica e nei colori nascosti nei testi ebraici. Accompagnato dalla travolgente musica, esplosione di colore, Baharier ha spiegato come la Bibbia, raccontando l’essere umano ci presenta da subito il colore rosso, il colore dell’argilla, e ci insegna come l’esistenza a contatto con la terra sia diventata umana. Ha esplorato il mondo dei simboli, che sono ciò a cui rimanda la realtà e ne ha analizzati alcuni, come l’arcobaleno che ci rimanda alla realtà simbolica di un qualcosa che ci appare solo in alcuni rari momenti, che ha molteplici sfumature e che fa da ponte.

In un incontro dai risvolti decisamente più concreti, Gustavo Pietropolli Charmet e Marina D’Amato hanno esplorato i vari tipi di figli, i vari tipi di genitori e le dinamiche relazionali, come ad esempio il meccanismo per cui i genitori tendono a rafforzare il sé dei bambini costruendo personalità narcisistiche e sviluppando caratteri che difficilmente accettano leggi morali e regole che provengono dal mondo esterno. Si è così parlato di come i genitori moderni stiano crescendo figli incapaci di conquistarsi orizzonti e meriti, perché cresciuti in ambienti troppo protettivi da persone che tanto si preoccupano e poco si occupano dei figli; di come sia cambiata la prospettiva nell’ultimo cambio generazionale: oggi figli  devono esprimere la realizzazione di genitori frustrati  e ieri, invece, figli spinti ad ampliare le opportunità e a conquistare orizzonti più ampi di quelli dei genitori.
Si è poi discusso degli dei miti e degli idoli che privano i nostri ragazzi della libertà e della capacità di valutazione critica, quella stessa che manca anche agli stessi genitori. 
Un vero e proprio problema sociologico, antropologico, psicanalitico e culturale è anche l’adultizzazione precoce a cui il nostro tempo costringe i bambini: Marina D’Amato, che ha attraversato l’Italia alla ricerca di nuovi genitori e di nuovi figli, ha catturato il pubblico con un intervento profondo ma condito da spunti ironici e divertenti sulle nuove forme di genitorialità e di inserimento dei bambini nella società, tra sogni, desideri e nuove nevrosi contemporanee a cavallo tra uso dei nuovi media, stimoli culturali precoci e probabilmente per questo inopportuni e sollecitazioni commerciali, talvolta anche di dubbio gusto. Pietropoli Charmet ha invece focalizzato la sua attenzione sulla mancanza di riti di passaggio nella contemporaneità, oggetto dello studio scritto in compagnia di Marco Aime oggi assente per un imprevisto: secondo lo studioso è questa circostanza la causa del nuovo approccio dei genitori verso i figli, ritenuti subito “adatti” ad avere una relazione paritaria con loro. Il bambino viene allevato in modo immediato come soggetto che dovrà inserirsi il più in fretta possibile e nel modo più efficace nella società.

Una discussione quindi ricchissima di stimoli anche dalle molte domande del pubblico che, insieme alla musica danzante con cui Baharier ha concluso il suo incontro, ha rappresentato una degna conclusione della prima giornata di festival.
[image: image2.png]



Settore Cultura e Attività Promozionali — Scrittorincittà 
Via Amedeo Rossi n. 4   12100 CUNEO - Tel. 0171 444823   fax 0171 444825

press@scrittorincitta.it - www.scrittorincitta.it

